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Peschiera. Grande suc-
cesso di pubblico e curio-
si per la rievocazione sto-
rica del 190˚ anniversario
della resa delle truppe na-
poleoniche agli austriaci,
e conseguente consegna
della guarnigione di Pe-
schiera ai vincitori: per
tre giorni la cittadina è
stata teatro degli scontri
ma anche degli accampa-
menti e delle abitudini de-
gli eserciti che nel 1814 si
contendevano il controllo
del territorio.

Oltre 300 re-enachter —
cioè replicanti, che ripeto-
no in ogni dettaglio la figu-
ra del soldato storico —
provenienti da tutta Ita-
lia, da Austria e Repubbli-
ca Ceca; almeno un centi-
naio di tende per gli allog-
giamenti di uomini e mez-
zi, incluso l’ospedale mili-
tare; e per la prima volta a
Peschiera sono stati utiliz-
zati un’imbarcazione
adattata a cannoniera e
un pezzo di artiglieria
composto da cannone e
cassone munizioni traina-
ti da cavalli.

«Ciò che si è visto ri-
sponde a una ricostruzio-
ne il più possibile fedele
agli anni di riferimento»,
ha detto Giorgio Capone,
consulente storico per la
manifestazione.

«Basti pensare al lavo-

ro sullo scafo, fatto in par-
ticolare da Ernesto Pinel-
li: la prua rinforzata per
sostenere il peso dei tre
cannoni da marina, copie
conformi agli originali
dell’800; la dotazione di
forcelle inserite nella mu-
rata e fucili scardinapor-
te, usati dalle truppe spe-
ciali di allora destinate ad
attaccare le fortezze».

Capone spende una pa-
rola per motivare la scel-
ta di questa rievocazione
e la parte dedicata, pro-

prio nella giornata di ieri,
alla Divisione Palombini.

«Ci siamo rifatti alla let-
tera inviata il 19 aprile
1814 al sindaco di Peschie-
ra dal comandante della
piazzaforte: scrive per
prevenirlo che “il 21 parti-
rà da questa piazza il di-
staccamento dell’artiglie-
ria francese” e anticipa
che “in quanto alla caser-
ma, dovrà essere conse-
gnata al terzo Reggimen-
to di linea italiano e gli ef-
fetti di casermaggio sa-

ranno schedati e tenuti
per essere risposti come
ordinato”. Questo terzo
Reggimento», precisa lo
storico, «faceva parte del-
la Divisione Palombini,
napoleonica ma fatta tut-
ta da italiani; dopo essere
stata messa a disposizio-
ne del principe Eugenio,
sul fronte della Dalmazia,
per successive tappe di ri-
piegamento finì le sue ope-
razioni militari nella bat-
taglia sul Mincio, proprio
di fronte alla fortezza di
Peschiera».

Un commento a parte
ha meritato l’allestimen-
to, da parte della Compa-
gnia del morbo, de l’Oste-
ria di Porta Brescia: abbi-
gliati anche loro in costu-
mi d’epoca, gli osti volon-
tari hanno ricevuto com-
plimenti da tutti, trasfor-
mando quest’angolo della
Fortezza nel locale più ri-
chiesto dei tre giorni di Ri-
evocazione.

«In molti hanno doman-
dato perché non resti
aperto al pubblico sem-

pre; un gioiello come la
Fortezza e i suoi bastioni
sull’acqua meriterebbero
un richiamo anche di tipo
enogastronomico. Chi si è
fermato qui ha gradito tut-
to: la possibilità di vedere
i locali di Porta Brescia, il
menù pressoché d’epoca e
i costumi; chissà che, pri-
ma o poi, non si possano
coinvolgere più attiva-
mente, nella Rievocazio-
ne, tutti gli altri locali del
centro storico».

Organizzata dal Comu-
ne di Peschiera in collabo-
razione con il Centro di
documentazione storica
della Fortezza, la manife-
stazione ha avuto il patro-
cinio di Regione, Provin-
cia e associazioni La Com-
pagnia del morbo, Veneto
storico, Associazione na-
poleonica d’Italia, Le sou-
venir Napoleonièn Dele-
gazione Nord Italia e il Co-
mitato europeo di rico-
struzione storica.

«Un appuntamento da
ripetere», ha commentato
Barbara Vacchiano, as-
sessore alle manifestazio-
ni, «perché ci aiuta a cono-
scere la nostra storia e le
grandi testimonianze che
ci ha lasciato. Un patrimo-
nio su cui puntare per pro-
muovere turisticamente
Peschiera».

Giuditta Bolognesi
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Bovolone. Dopo una setti-
mana di giochi svoltisi
nelle varie contrade bovo-
lonesi, è Casella che domi-
na, anche se di misura, la
classifica generale che de-
termina l’assegnazione
del «Palio Castrum Bodo-
loni» edizione 2004. La
contrada, infatti, al termi-
ne della prima serie di gio-
chi disputatisi nei vari
centri sportivi del paese,
è in testa con 52 punti, se-
guita da Crosare con 51,
San Pierino con 45 e Cal-
trane con 27. Determinan-
ti per l’assegnazione del
punteggio sono stati i tre
tornei di pallavolo, calcio
a 7 e freccette conclusisi a
Casella. Le gare, che si so-
no aperte con un minuto
di silenzio in ricordo delle
vittime della strage terro-
ristica in Ossezia, hanno
visto nel calcio a 7, il San
Pierino vincere il torneo,
seguito da Caltrane, Crosare e Casella.
Nella pallavolo Crosare ha trionfato su
Casella, Caltrane e San Pierino, mentre
il torneo di freccette ha prodotto i se-
guenti risultati: primo Casella, secondo
Crosare, terzo San Pierino e quarto Cal-
trane. Le singole gare svoltesi nei giorni
scorsi nei centri contradali di Crosare,
Caltrane, San Pierino e Casella hanno in-
vece dato i seguenti risultati: nella gara
di bocce è arrivato primo Crosare, secon-

do Casella, terzo San Pie-
rino, quarto Caltrane; nel-
la briscola a coppie si è ag-
giudicato il primo Casel-
la, il secondo San Pierino,
il terzo Crosare, il quarto
Caltrane.

Nel calcio balilla Casel-
la si è piazzata davanti a
Crosare, San Pierino e
Caltrane mentre, nella se-
rata di calcetto a 5 per ra-
gazzi al primo posto è fini-
ta San Pierino, seguita da
Crosare, Casella e Caltra-
ne.

Per l’assegnazione defi-
nitiva del Palio, che avver-
rà domenica 12 settembre
alle 19, saranno decisive
le gare che si svolgeran-
no, dopo una settimana di
riposo, il prossimo week
end. Tra sabato 11 e dome-
nica 12 si svolgeranno i
giochi più divertenti e po-
polati, come le corsa con i
trampoli, quella con i sac-
chi, la «gara dei letti», il

taglio del tronco, la sfida con i «ciodi», il
tiro alla fune ed altri giochi tradizionali
a tempo.

Nei due giorni di gare del prossimo fi-
ne settimana i punti in palio saranno
ben 70 ai quali si aggiungerà anche il «bo-
nus» che ciascuna contrada deciderà di
giocare in una disciplina a scelta. Al ter-
mine delle sfide, quindi, la classifica po-
trebbe essere stravolta completamente e
riservare una vittoria a sorpresa.

Fabio Tomelleri
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Malcesine. Baldofestival porta no-
te di Gospel e Spiritual in quota. Ie-
ri, ai 1770 metri di Tratto Spino, il
legame che unisce il Garda, la mon-
tagna e l’entroterra è parso materia-
lizzarsi nel cavo di acciaio della Fu-
nivia di Malcesine Monte Baldo,
che ha accompagnato in vetta quasi
tremila persone.

Molte per il concerto jazz in altu-
ra della Big Band Sinfonica Città di
Verona, programmato da Baldofe-
stival. Alle 14.45, quando la musica
è iniziata, la spianata era gremita.

«L’anno scorso per Baldofestival
arrivarono 500 persone, quest’anno

si triplica», commenta Giuseppe
Venturini, presidente della funivia
che ha patrocinato l’evento, in colla-
borazione con il Comune. «Credo
che questo specifico appuntamento
con la musica in quota debba diven-
tare fisso, è importante per la mon-
tagna, per i turisti e i cittadini del
lago di Garda. Anche il 14 agosto il
concerto lirico della Fondazione
Arena di Verona è stato un succes-
so e, con la disponibilità del coro, lo
faremo diventare una tradizione».

«Nel repertorio abbiamo incluso
Go, tell the mountain e Come Sun-
day, che si addicono a questo luogo

e giorno», nota Marco Pasetto, diret-
tore della Big Band, che si è esibita
per oltre un’ora non lesinando bis e
raccogliendo applausi.

La gente ha gradito. E, se molti
avevano programmato per ieri
un’escursione, altri l’hanno decisa
proprio per il concerto, o hanno fat-
to deviazioni per esserci: «Di solito
saliamo in tre o quattro, per l’occa-
sione eravamo in 21», commenta
Claudio Colabianchi, insegnante di
Verona. «Ottimo», sorride Marco
Menotti, titolare della Baita dei For-
ti, «eventi così andrebbero organiz-
zati in ogni stagione». (b.b.)
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L’esercito schierato con l’artiglieria durante la rievocazione della resa agli austriaci di 190 anni fa e una sfilata (Marchiori)

Un momento del palio


